
KKKoookkkaaa   KKKooolllaaa   
“Esuli”-  F. Carraturo   E. Galeotta 

 
 
“Carrozzone gabbie artisti in sfilata trionfale 
sul negozio del barbiere tanta gente li a guardare, 
mamme belle con la spesa coi bambini a fil di gamba 
si mettono in corteo,  ancheggiando a ritmo samba. 
 
Ma che strana processione c’è un clown che balla e salta 
il suo nome è Koka Kola,  scarpe lunghe e giacca blu . 
Lentamente verso il cielo il tendone piano sale,  
c’è chi grida per le vie c’è spettacolo alle tre 
e ci saranno i saltimbanchi gli asinelli e le scimmiette 
venite nonni coi bambini oggi c’è il circo Medini . 
 
E ci sarà il Koka Kola che regala l’allegria 
e per questa occasione domerà il suo leone,   
già è ora di iniziare e si accende il riflettore 
tutti attorno i bambini  gridan   “viva viva il domatore”. 
Lui  mantiene la promessa entra in gabbia quella sera 
l’importante è che il felino non si perda la dentiera, 
dicon che tra tutti e due centotrenta sono gli anni 
e che il leone affezionato gli fu da Tarzan regalato. 
 
Son Koka Kola  
(coro: Koka Kola tu pagliaccio tutto fare) 
Sei rimasto una leggenda che non si può dimenticare 
dopo anni abbiam capito che dal trucco un po’ sbavato 
(coro: sotto il trucco un po’ sbavato) 
traspariva la paura di non essere più amato 
(coro: Koka Kola il tuo circo si è spostato) 
ma dolce è in tutti noi... quel ricordo del passato .” 
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